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PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZTA

n Prcridenk
lvy. Ptut Gtido AIw

N.74-2011

ftona. l0marn 20ll

lll.mi Signori Awocati

PRESIDENTI DEI
CONSIGLI DELL'ORDINE DEGLI AWOCATI

l.ni SignÒri ,lveocati
PRESIDENTI DELLE UNIONI REGIONAII IIORÈNSI

COMPONENTI ÌL CONSTCLIO NAZIONALE FORENSE

LORO SFDI

Carí Presidenti e Cari Amioi

Vi faccio pervenire la delibers in Írateria di Regolamento sul1a formazione
contirìua, adottata dal Consiglio Nazionalc Forense nella seduta anministrativa
del 25 febbraio 2011.

Corue potrete verifrcare, i crediti richiesti per il triennio 2011/2013 sono
determinati in complessivi 75, di cui l5 ncUe materie di deontologia/
ordina-rnento/ pf evidenza,

Si è ritenuto, fra l'alfo, di considerare la rileva-nza dclla deontologia
nella rostra attività di formazione continua e quindi nell'csercizio della nostra
professione.

Naturalmentc il Consiglio Nazionale Forense continucrà ncl monitoraggio
costante delle risposte à1le osservazioni richieste agli Ordini.

Con i migliori saluti

CONSIGLIO NAZIONALE FORENSE

cNF/èg
via tul aoudnÒ Vccdliò, 3 00146 Èoùa teL Qas9,06,977488 - fù. oa39.06.0774aa29
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CONS/GIIO NA ZI ON ALE F O REN SE
VERBALE DI ADUNANZA

N.8-4

L anno duemilaundici, il giorno 25 del mese di febbraio, alle ore 9,00, in Roma,
presso la sede in via del Governo Vecchio n.3, il Consiglio Nazionale Forense si è
riunito in seduta amministrativa, previa convocazione spedita a mezzo e-mail a tutti i

Consiqlierì in data 15 febbraio 201 1, con l'Ìntervento dei Signori:
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Aw. Guido ALPA
Aw. Andrea IVIASCHERIN
Avv. Carlo ALLORIO
Avv. Antonio BAFFA
Avv. Stefano BORSACCHI
Aw. Carla BROCCARDO
Avv. Antonio DAMASCELLI
Avv. Antonio DE GIORGI
Aw. Lucio DEL PAGCIO
AW, Federico FERINA
Avv. Fabio FLORIO
Avv. Bruno GRIMALDI
Aw. Alarico MARIANI MARINI
Aw. Fnrico IVERLI
Aw. Aldo MORLINÒ
Aw. Claudio NERI
Aw. Andrea PASOUALIN
Aw. Ubaldo PERFETTI
Avv. Bruno PIACCI
Avv. ciuseppe PICCHIONI
Avv. Susanna PISANO
Aw. Michele SALAZAR
Aw. Ettore TACCHINI

Segrctarío

Cnmpohekte

Conpo ente

Cotflpone te

Contpolrcnte

Compo ente

Camponente

Componenîe

Componenle

Conponente

Componente

Calnpo ente

Componente

Camponente

Conpont:flre

Cotnponenlè

Sono assenti gli altri Componenii.

Assume la Presidenza il Presidente, aw. proi Guido Alpa.

ll Presidente, acceriato che iConsiglieri presentì sono in numero superiore a

quello stabililo dall'an 22 del D.D.L. 23 novembre 1944, î,. 382, dichiara valida
I adunanza.

L'oRDlNE DEL GTORNO della seduia odierna comprende la trattazione dei
seguenti argomenti:

OMlSS/S
REGOLAMENTO PER LA FORI\,IAZIONE CONTINUA
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eventuali modjfiche, oon padicola[e riferimento allammonìare dei crediti énnui
obbligatori

(relatore il Vice Presidente Perfettì)

oMissis
REGOLAMENTO PER LA FORMAZIONE CONTINUA

Sul punto, il Consiglio Nazionale Forense,

premesso:

- che con il 31 dicembre 2010 si è concluso il primo perìodo triennale di applicazione
del Regolamenta sull? farmazione permanente approvato dal Consìglio oon delibera
del 13.7.24071

- che gìà prima della fìne del triennio era stata rowisaia la necessita di di$po.re di
dati, anche siatistici, relativi alle modalità con cui iConsigli tenitoriali hanno
applicato il regolamento, alle eventualì difficoltà incontrate, alle valutazioni date
sulle singole disposizioni, con particolare riferimento alla congruità del numero deì
credili formativii

- che la raccolta dei datì è ancora in corso anche con riferimento alla verifrca del
numero deì Consigli territoriali che si sono dotati di Lrn proprio regolamento; ma che
sin d'ora emerge che, degli oltre cento consigli che hanno risposto al questionario
inviato, solo una piccola minoranza (non più di 25 sugli oltre 104 che hanno
risposto) ha dichiarato di trovare adeguaìo l'ammontare dei credjti da maturare
annualmente e poi complessivamente nel triennio; sennonché questo gìudizio è
stato accampagnato dal riconoscimento che una buona parte deglj isc tti non ha
adempiuta, totalmente o, quanto meno, pazialmente, all'obbligo folmativo: il che
introduce elementi di dubbio sulìa effettiva pofata ditale giudizio:

- che la maggiomnza dei Consigli territoriali ha, invece, dìchiamto di ritenere
eccessivo il caíco dei crediti formativi nel numero dì 90 complessivi così come
stabilito a regime dal Regolamento;

che occoffe tenere conto di queste esigenze e del fatto che - se pure il

regolamento ha incontrato indubbio successo perché oramai tutti gli awocati hanno
acquis;to consapevolezza della indèrogabile necessità di adempiere il dovere
formativo - occorrc garaniire gradualismo in attesa di un maggiore rodaggìo delle
strutture ordinistiche preposte alla funzione formativa: ciò che potlebbe suggerire di
riduffe ii monte crediti da conseguire annualmente e nel triennio a venire rispetto a
quello stabililo nel numero complessìvo di 90 dall'art.2, co. 3, cit. ;

- che in tal senso è di confo(o anche la comparazione con isistemidi aggiornamento
diaifri paesi europei;

- che non è necessario disporre l'ultrattività della parte della disciplina transÌtoria
dedicata dall'art. 11 al caso degli avvocati con anzianÍtà di iscrizione all'albo di
almeno quaranta anni, tenuto conto che la predetta dìsciplina ha esaurito la sua
funzione avendo di per sé garanlito il gradualismo dì cui si è detto;
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IL CONSIGLIERE SEGRETARIO
f-to Aw. Andrea Mascherin

E' estratto conforme all'originale.

Roma, I marza 2011

DEI]EEEA:

di modifìcare I aI1. 11 del Regolamento per la formazione continua approvato il 13

luglio 2007 nelseguente modo:

Dopo il comma 3 dell'ad. 1 1, è ìntrodotto il seguente comma 3 bls:

"Net seoondo tiennio di valutazione a paiirc dall'entrata in vigorc del presente

rcgolamento, e cioè pq i! triennio 2011/2013, iUediti formatívi da canseguirc sono

d;terminati in complessivi setlantacinque cal rninimo di quindici crccliti ìn ciascuno dei
primi due anni del triennío: dei seÍtantaainque crediti aomplessivi alneno quindici nel
ttÌennio dowanno essere corsegufi ll, materia di ordinamento forcnse e/o previdenza

e/o deontotoqia e di questi almeno quattrc ín cÌascuna dei primi due anni del triennio".

ll Consìglio si riserva di apponare ulteriori modifiche al regolamento, anche

all'esito del complelamento detla raccolta delle osservazionida parte dagli Ordini
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IL PRESIDENTE
f.to Aw. Pl,of. Guida AlPa

IL CONSIGLIERE
Aw. Andrea

SEGRETARIO
Mascherin
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